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Gino Ener, per gli amici Energino, era un bambino di dieci anni 
che viveva nella Città Che Non C’era. In questa città, tutto costava 
poco e gli abitanti vivevano con tutte le comodità, perchè l’energia 
per illuminare, far funzionare gli apparecchi elettrici, scaldare e far 
muovere i mezzi di trasporto si poteva produrre con… l’aria!
Nonostante questo, Energino e gli altri abitanti della Città Che 
Non C’era non erano felici. Tutto era troppo facile, troppo como-
do. Nessuno apprezzava niente, nulla sembrava avere un valore.

Marco Niro
È giornalista e scrittore. Nato nel 1978 
e laureato in Scienze della Comunica-
zione, ha collaborato con numerose 
testate giornalistiche e oggi si occupa di 
informazione, comunicazione e educa-
zione presso l’Agenzia provinciale per la 
protezione dell’ambiente della Provincia 
autonoma di Trento. Ha all ’attivo un 
saggio, Verità e informazione. Critica del 
giornalismo contemporaneo (Dedalo, 
2005), e quattro romanzi scritti con lo 
pseudonimo di Tersite Rossi, collettivo 
di scrittura cui dà vita insieme a Mattia 
Maistri (www.tersiterossi.it): È già sera  
tutto è finito (Pendragon, 2010), Sinistri 
(edizioni e/o, 2012), I Signori della Cenere 
(Pendragon, 2016) e Gleba (Pendragon, 
2019). Suoi racconti, con il medesimo 
pseudonimo, sono apparsi sulle pagine 
di svariate testate, raccolte e antologie.
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Com’era diverso quel paese dalla Città Che Non C’era, dove 

le case erano di cemento, grandi e separate l’una dall’altra da 

ampi giardini e larghe strade! Energino si avvicinò curioso, e 

su un cartello lesse il nome del paese: Paese Della Povertà. 

«Chissà perché questo nome triste, sembra così bello…», pen-

sò Energino. Si guardò intorno, e notò che le strade non erano 

asfaltate, e soprattutto non erano traffi  cate. In quel mentre, 

da uno degli stretti vicoli del paese spuntò un bambino grande 

più o meno come lui. «Chi sei?», gli chiese il bambino.

«Sono Gino Ener, per gli amici Energino, e vengo dalla Città 

Che Non C’era per scoprire posti nuovi. Voglio vedere se c’è 

qualcuno meno fortunato di me ma più felice».

«Hai sbagliato posto, allora!», disse sconsolato il bambino, 

e poi fece un grande starnuto. «Comunque io mi chiamo Tino 

Mala, per gli amici Malatino».

«Piacere di conoscerti, Malatino. Perché hai detto che ho 

sbagliato posto?».

«Perché qui non abbiamo tempo di essere felici. Dobbiamo 

lavorare tanto per avere poco. Siamo sempre stanchi, a sto-

maco quasi sempre vuoto, e ci ammaliamo con facilità».

«Siete davvero sfortunati, mi dispiace tanto! Posso fare 

qualcosa per te?», domandò Energino.
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Notò che le case erano piccole, tutte vicine. C’erano molti alberi vicino alle strade. Queste non erano sterrate e tutte pie-ne di buche, come nel Paese Della Povertà: l’asfalto c’era, ma, anziché passarci sopra le automobili, ci passavano tante biciclette.Gli sfrecciavano veloci di fi anco, ed Energi-no notò sorpreso che non funzionavano a mo-tore, ma coi pedali. E fu ancora più sorpreso vedendo che non le guidavano solo i bambini, ma anche gli adulti!
«Pistaaa! Ehi, che fai in mezzo alla strada, levati di mezzo!».
Pata-pumm!
Dopo lo scontro, Energino e la bicicletta cadde-ro a terra.
«Ti sei fatta male?», chiese preoccupato alla bam-bina che la guidava.
«No, per fortuna avevo il casco», rispose lei rialzandosi. «E tu, ti sei fatto male?».«Nemmeno io, grazie, solo qualche graffi  o. Scu-sa ma non ti avevo vista».

di Marco Niro
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Gino Ener, per gli amici Energino, era un bambino di dieci anni
che viveva nella Città Che Non C’era. In questa città, tutto costava poco

e gli abitanti vivevano con tutte le comodità, perché l’energia per illuminare, 
far funzionare gli apparecchi elettrici, scaldare e far muovere

i mezzi di trasporto si poteva produrre con… l’aria!
Nonostante questo, Energino e gli altri abitanti della Città Che Non C’era 

non erano felici. Tutto era troppo facile, troppo comodo.
Nessuno apprezzava niente, nulla sembrava avere un valore.
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